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1.
PREMESSA

Il presente Rapporto Tecnico, relativo alla fase di "Architettura formativa" (Obiettivo 2.1.1) del Corso "Tutor d'impresa", riporta sulle attività svolte a partire dalla data di stipula del contratto fino al 4 maggio 1998, data di inizio delle attività didattiche.

In detta fase sono stati predisposti tutti gli elementi (progettuali, promozionali, ed organizzativi) per la realizzazione delle attività formative della Linea, e precisamente:

· si è proceduto alla progettazione in dettaglio del percorso formativo: ciò ha comportato il disegno della strategia didattica; l'individuazione dei moduli didattici con la specificazione dei contenuti in essi inseriti; la predisposizione di un albo docenti attraverso l'individuazione di esperti del mondo accademico e imprenditoriale e il loro contatto per la verifica di disponibilità e per la definizione del rapporto;  la creazione del calendario didattico, individuando i periodi di interruzione per le pause estive, natalizie e pasquali nonché la distribuzione dei moduli e sottomoduli nell'arco delle settimane; l'allestimento degli ambienti didattici e la predisposizione delle strumentazioni; la definizione degli aspetti normativi ed organizzativi del Corso; l'approntamento dei materiali didattici;

· si è proceduto alla costituzione della Commissione di selezione e valutazione finale, formata da esponenti del mondo accademico e consulenziale, e si sono stabilite le modalità e i tempi del loro intervento sia nella fase della selezione che, successivamente, nelle fasi intermedie e finali di monitoraggio e valutazione. 

·  è stato stilato il bando per la partecipazione alle selezioni e si è proceduto alla sua pubblicazione sui principali media a diffusione nazionale e locale.  A seguito delle domande pervenute, sono state  organizzate le sessioni di selezione/reclutamento e si sono convocati i partecipanti per mezzo di telegramma.

· è stato definito e approntato il sistema di monitoraggio delle attività e dei risultati sia in itinere che finali.

Di seguito sono descritti le attività svolte e i risultati ottenuti in detta fase. 

2.
COMMISSIONE DI SELEZIONE E VALUTAZIONE

In ottemperanza alle disposizioni contrattuali, riportate nel Capitolato Tecnico allegato al contratto di formazione, e al punto 6.3 della direttiva CIPI del 27.10.88 n. 502, si è proceduto alla costituzione e all'insediamento operativo della Commissione di selezione e di valutazione finale.

Il criterio adottato nella scelta dei membri della Commissione è stato quello di rivolgersi ad esponenti del mondo accademico e consulenziale i quali, avendo il polso del contesto territoriale e del più generale sistema economico e di mercato in cui l'intervento si colloca, potessero fornire un consistente contributo sia nel momento dell'individuazione dei destinatari del percorso formativo (giovani e brillanti laureati dotati di specifiche attitudini e motivazioni); sia nella fase intermedia del progetto per suggerire, se necessario,  ulteriori o più specifici interventi didattici;  sia, infine, nella fase finale per poter valutare il livello di qualificazione raggiunto dai partecipanti e l'efficacia dell'intero Corso.

In particolare, i 7 membri contattati  e chiamati a far parte della Commissione sono:

· Giandomenico Amendola, Docente ordinario di Sociologia presso la Facoltà di Architettura, Politecnico di Bari; 

· Angelo Bracciodieta, Docente ordinario di Diritto Commerciale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Bari;

· Mario Capitelli, Docente ordinario di Chimica Generale Inorganica presso la Facoltà di Scienze, Università di Bari, e Presidente del Consorzio Centro Laser, Valenzano (Bari);
· Mario De Bellis, Consulente;

· Umberto Del Canuto, Presidente di IRI Management (Roma);

· Antonio Dell'Atti, Docente ordinario di Tecnica Bancaria presso la Facoltà di Economia e Commercio dell'Università di Bari;

· Mario Savino, Preside della Facoltà di Ingegneria, Politecnico di Bari.

E' stato previsto di sostenere i lavori della Commissione attraverso il supporto della struttura di coordinamento e gestione del Corso e, in particolare, attraverso la partecipazione diretta del Responsabile Scientifico e del Responsabile Operativo dell'attività formativa.

La Commissione si è insediata il 24 Marzo u.s.: nel corso della prima riunione è stato in primo luogo presentato e discusso il progetto con i suoi obiettivi e finalità (in modo da permettere alla Commissione stessa di valutare e indicare i momenti più significativi del proprio intervento nonché le modalità con cui gli stessi si dovranno svolgere), e inoltre sono stati discussi e individuati i criteri di lavoro della Commissione e il relativo calendario.

La Commissione ha ritenuto opportuno far coincidere le sue successive sedute con i momenti più salienti delle fasi previste dal progetto e, in particolare, di effettuarle secondo i tempi sottoindicati:

· fase della “architettura formativa” per procedere alla selezione dei candidati; 

· fase intermedia per una valutazione in itinere dei risultati ottenuti per suggerire, se necessario, correzioni operative in vista degli obiettivi di formazione da raggiungere;

· fase conclusiva per la validazione finale del progetto e la valutazione del livello di qualificazione finale raggiunto dai partecipanti.

In termini di calendario, la Commissione ha previsto le riunioni a breve e, in via indicativa, i successivi incontri secondo il seguente calendario:

15 - 16 - 17 Aprile 1998


Selezioni dei Candidati

Ottobre  1998
Termine del Percorso comune e generale 

Maggio 1999
Termine del Percorso specialistico

Luglio 1999
Termine del progetto

Con riferimento ai criteri e alle modalità di selezione dei candidati, la Commissione ha convenuto di dover valutare potenzialità, attitudini e motivazioni dei candidati in funzione sia del possibile sbocco professionale (sia da occupati in imprese esistenti sia in termini di un proprio sviluppo imprenditoriale) che in funzione dell’insieme di competenze che dovranno essere possedute e applicate al termine del corso, ovvero:

· la comprensione delle nuove tecnologie e la percezione delle possibilità di loro impiego;

· la comprensione/gestione dei processi di innovazione;

· la capacità di lettura del tessuto economico in cui si opera;

· la familiarizzazione con i modi e le forme con cui si opera il trasferimento tecnologico.

La Commissione ha individuato e fissato inoltre alcuni parametri a cui ogni membro, al momento del colloquio individuale con il candidato, potesse fare riferimento in modo da avere così un sistema di valutazione comune. Fra gli altri, sono stati inclusi nei parametri la conoscenza della lingua inglese, le conoscenze informatiche, le motivazioni e il voto di laurea [ in Allegato A1 è riportata la scheda-tipo di valutazione dei candidati, con i relativi parametri e riferimenti metrici].

Per agevolare i lavori della Commissione, la segreteria didattica ha  effettuato uno screening preliminare dei curricula pervenuti, fornendo una mappa dei candidati basata su:  titolo di studio, età, provenienza geografica, capace di offrire i più utili elementi informativi nell'impostazione del processo di valutazione dei candidati.

3.
BANDO, SELEZIONE E RECLUTAMENTO DEI PARTECIPANTI
3.1 Bando e ammissione

Il bando per la partecipazione alla selezione per il progetto formativo "Tutor d'Impresa" è stato pubblicato sui seguenti quotidiani a diffusione nazionale e locale:

· la Repubblica del 16/02/1998 e del 26/02/1998

· Gazzetta del Mezzogiorno del 22/02/1998 e del 26/02/1998

· Puglia del 26/02/1998

· Barisera del 28/02/1998

Il testo del bando può essere rilevato dall'allegato A2.

In risposta all'annuncio sono pervenute 362 domande delle quali ne sono state scartate:

· 17 perché pervenute dopo la scadenza del bando; 

· 12 per il superamento del limite d'età; 

· 2 per inidoneità del titolo di studio;

Sono stati pertanto ritenuti ammessi alla selezione n. 331 candidati. 

In termini di analisi qualitativa e quantitativa sul processo di promozione-selezione dei partecipanti, si riportano di seguito i dati più salienti che fotografano la composizione dei candidati ammessi al processo di selezione:

TITOLO DI STUDIO

· n. 135 con laurea ad indirizzo economico

· n. 102 con laurea ad indirizzo giuridico

· n.   40 con laurea ad indirizzo scientifico

· n.   30 con laurea ad indirizzo ingegneristico

· n.   17 con laurea ad indirizzo umanistico

· n.     7 con laurea ad indirizzo informatico



ETA'

· n. 34
31 anni

· n. 42
30 anni

· n. 48
29 anni

· n. 55
28 anni

· n. 72
27 anni

· n. 49
26 anni

· n. 22
25 anni

· n. 6
24 anni

· n. 3
23 anni



PROVENIENZA GEOGRAFICA

· n. 185
Bari e provincia
· n. 27
Taranto e provincia
· n. 27
Napoli e provincia

· n. 17
Foggia e provincia 
· n. 15
Roma e provincia
· n. 11
Lecce e provincia

· n. 10
Caserta e provincia

· n. 8
Brindisi e provincia

· n. 6
Matera e provincia

· n. 3
Salerno e provincia

· n. 2
Benevento e provincia

· n. 2
Cosenza e provincia

· n. 2
Torino

· n. 2
Pisa

· n. 1
Bologna

· n. 1
Campobasso

· n. 1
Catania

· n. 1
Firenze

· n. 1
Gorizia

· n. 1
Isernia

· n. 1
Latina

· n. 1
Milano

· n. 1
Nuoro

· n. 1
Palermo

· n. 1
Pesaro

· n. 1
Potenza

· n. 1
Siena

· n. 1
Trento


Negli Allegati A3, A4, A5, A6, contenuti nella sezione finale di questo Rapporto tecnico, sono riportati dei grafici che visualizzano i dati suindicati.

3.2 Selezione e reclutamento

A seguito dell'elevato numero di adesioni pervenute, la Commissione ha fissato tre sessioni, di una giornata ciascuna, per poter procedere al colloquio individuale con tutti i candidati.

La selezione dei candidati, attraverso colloquio individuale con i membri della Commissione, si è svolta nei giorni 15-16-17 aprile 1998.

Il supporto operativo, organizzativo e logistico è stato offerto dalla struttura di coordinamento e gestione:  i 331 candidati ammessi ai colloqui sono stati distribuiti sulle tre giornate previste, e sono state organizzate due sessioni di colloqui per ogni giornata (dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 13.30 alle 17.30).  Sono stati infine approntati e diramati i telegrammi di convocazione dei candidati per la giornata e l'ora fissate per ciascuno di essi.

Alla fine delle tre giornate sono stati esaminati 246 candidati che si sono presentati ai colloqui a seguito dell'invito (assenti gli altri 85).

I candidati sono stati esaminati sulla base di una griglia predisposta dalla Commissione che ha inteso valutare:  titolo di studio, esperienze formative e lavorative, la motivazione, le capacità di sintesi ed espressive, la lingua inglese [v. Allegato A7].

Al termine delle sessioni di selezione (colloqui), la Commissione si è riunita nuovamente per stilare la graduatoria dei candidati ascoltati e, a seguito dell'approvazione da parte di tutti i membri, la Segreteria didattica ha proceduto alla convocazione tramite telegramma dei 21 corsisti e dei 9 uditori prescelti.

A conclusione delle operazioni di valutazione, gli ammessi a frequentare il corso sono risultati come da allegato A8.

4.
PROGETTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

4.1
Fasi formative e aree culturali di riferimento

Il percorso formativo di dettaglio è progettato  in aderenza alle linee di specificazione dell’architettura formativa ipotizzate in sede di Piano di Attuazione della prima Fase.

Esso è articolato in moduli e attività didattiche autoconsistenti e correlate fra di loro, riferiti alle aree culturali:

1. Tecnologie e R&S

2. Management e Cultura d'Impresa

3. Strumenti e Metodi

4. Affiancamento in progetti CLUSTER-TRIALS  e Project-work individuali.

La durata (in settimane solari e in ore) delle attività didattiche e la loro ripartizione fra le fasi della linea e le aree culturali di riferimento indicate sono riportate nella tabella seguente:

FASE

Durata   ore


Management e Cultura d'Impresa
Tecnologie

e R&S


Strumenti & Metodi
Affiancamento e Project-work
Totale

ORE

Percorso comune 

24 settimane
300
200
300

800

Percorso specialistico 

30 settimane
80
160
 80
880
1200

Percorso per intrapresa

10 settimane
200

200

400

Totale ore.................
580
360
580
880
2400

I temi/contenuti da sviluppare nell'ambito di ciascun percorso sono indicati nella successiva sezione "Contenuti dell'attività didattica".

4.2
Calendario didattico

L’attività formativa si svolgerà dal giorno Lunedì 4 maggio 1998 al giorno Venerdì 23 luglio 1999 secondo il seguente calendario: 

percorso comune

n. ore didattiche = 800
      


inizio:
4 maggio 1998









sospensione estiva 
dal   1 agosto '98










al   30 agosto '98








ripresa

dal 31 agosto '98 





fine:
16 ottobre 1998

_________________________________________________________________________

percorso specialistico
n. ore didattiche = 1200 

 


inizio: 19 ottobre 1998







sospensione natalizia
dal 24 dicembre '98










al     3 gennaio   '99








ripresa

dal   4 gennaio   '99





fine:      14 maggio 1999

_________________________________________________________________________

percorso per l'intrapresa
n. ore didattiche = 400
 


inizio:
  17 giugno 1999





fine:
  23 luglio 1999

L'impegno formativo per formando sarà, di norma, pari a 40 ore settimanali, distribuite su 5 giornate lavorative a settimana (dal lunedì al venerdì) di 8 ore ciascuna.

Tuttavia nell'ambito del percorso individuale e specialistico [e in particolare nel periodo di svolgimento del Modulo L (Project-work), v. successiva Sezione 4.4], l'attività didattica sarà di tipo intensivo [45 ore settimanali] e comporterà un impegno del formando pari a 9 ore giornaliere, per 5 giornate lavorative a settimana (dal lunedì al venerdì).

Pertanto l'intero percorso formativo, della durata di 2400/formando, sarà svolto in un periodo solare della durata di 64 settimane, per tener conto della sospensione estiva e natalizia, in relazione alla data di inizio del Corso.

L’attività formativa sarà svolta secondo un preciso calendario (schedulazione delle attività didattiche), che sarà comunicato ai formandi all'inizio di ciascuna fase del percorso.

4.3
Programmazione didattica

Le attività nell'ambito di ciascun percorso sono state suddivise in Moduli didattici, e ciascun Modulo è stato suddiviso in Sotto-moduli, quali unità didattiche elementari dedicate alla trattazione di singoli temi nel contesto di un Modulo.

I contenuti di ciascun Modulo e di ciascun sotto-modulo in esso individuato sono riportati nella successiva Sez. 4.4.

Le ore didattiche sono organizzate in ore di Lezione in aula e in ore di Lavoro individuale e/o di gruppo guidato (LIG).

Le Lezioni in aula saranno tenute da docenti, sia interni a Tecnopolis, sia esterni (docenti universitari, consulenti, professionisti, esponenti del mondo imprenditoriale). 

I docenti esterni individuati preliminarmente sono elencati nell’Albo Docenti riportato alla Sez. 4.5, insieme con l’indicazione dei singoli Moduli e sotto-moduli didattici in cui ne è previsto l’impegno.

Parte delle ore di Lezioni in aula saranno fruite anche sotto forma di Seminari o Workshop, tenuti da qualificati docenti o consulenti o rappresentanti di aziende rilevanti per le esperienze in corso di discussione, e sotto forma di Testimonianze da parte di portatori di specifiche esperienze aziendali o professionali: attraverso dette forme potranno essere presentati e dibattuti complementi importanti delle lezioni sui corrispondenti argomenti, con riferimento puntuale a specifiche esperienze, realtà, attualità.

In dipendenza di particolari situazioni logistico-temporali o vincoli professionali, interventi e seminari di docenti/testimoni esterni potranno nel caso essere tenuti in modalità a distanza (video-conferenza) da postazioni remote.

In generale, le ore LIG (lavoro individuale e/o di gruppo) potranno comprendere: 

· interventi/sessioni di verifica/valutazione dell’apprendimento, e di omogeneizzazione o recupero; 

· svolgimento di Casi di Studio e Project-Work (anche sotto forma di stage presso realtà istituzionali/aziendali esterne); 

· la preparazione/produzione di elaborati individuali e di gruppo (proposti da docenti/tutors e da staff della struttura di coordinamento e gestione);

· la presentazione/discussione di propri elaborati da parte degli allievi.

A supporto delle attività LIG sarà reso costantemente disponibile un insieme di strumentazioni info-telematiche (hardware e software) e di ausili audio-visivi a sostegno delle operazioni di preparazione, presentazione, scambio di elaborati e componenti progettuali  [v. sez. 4.7].

Materiali didattici, per le attività individuali e di gruppo e a complemento delle lezioni, saranno forniti agli allievi dai Docenti e dai tutor.

4.4
Contenuti dell'attività didattica

I contenuti dell'attività didattica sono stati strutturati in Moduli, secondo lo schema seguente:

FASE
MODULI
DURATA (ore)

Percorso comune
Int
Introduzione
    8


A
Tecnologie
200


B
Economia d'impresa
160


C
Inglese
140


D
Strumenti di lavoro
152


E
Processi di innovazione
140

Percorso specialistico
F
Tecnologie e ricerca
160


G
Strumenti di lavoro avanzati
  80


H
Economia d'impresa II
  80


I
Inserimento progetti
168


L
Project-work
712

Percorso per 

l'intrapresa
M
Pianificazione
200


N
Creazione d'impresa
200

Di seguito sono descritti gli obiettivi, le modalità di svolgimento e l'articolazione in sotto-moduli dei Moduli Didattici di ciascuna fase del percorso formativo, secondo una programmazione di massima da raffinare in sede di Piano dettagliato di attuazione di ciascuna fase (con particolare riferimento al Percorso individuale e specialistico e al Percorso per l'intrapresa).  A ciascun sotto-modulo la programmazione fa corrispondere uno specifico pool di docenti interni e/o esterni.

Percorso comune e generale

[800 ore]

L'obiettivo di questa fase è di conseguire una omogeneizzazione culturale-linguistica dei partecipanti provenienti da aree scientifico-culturali diverse e nello stesso tempo quello di fornire gli elementi conoscitivi generali e di base per il conseguente sviluppo di un itinerario formativo specialistico personalizzato. In questa ottica, i contenuti attengono principalmente, in modo integrato, alla cultura d'impresa, al quadro delle principali filiere tecnologiche, all'acquisizione di strumenti metodici ed operativi, al perfezionamento della lingua inglese, alla conoscenza dello scenario di riferimento in cui possono collocarsi interventi di innovazione. 

Modulo Int
INTRODUZIONE 
[8 ore]

Int1   Accoglimento e Introduzione 

Int2 Presentazione del Programma Formativo, delle persone chiave e delle disposizioni normative/organizzative 

Int3  Presentazione della struttura ospite e Visita guidata negli ambienti e nei laboratori del Parco

Int4 Auto-presentazione candidati, esposizione delle motivazioni e delle aspettative, condivisione degli obiettivi. Costruzione di un sistema motivazionale condiviso

Modulo A
TECNOLOGIE
[200 ore]

Il Modulo è inteso a fornire una panoramica sulle principali filiere tecnologiche e, per ciascuna, lo scenario applicativo (applicazioni tradizionali e di frontiera), di mercato e di ricerca e sviluppo. 

Esso si svolge mediante Lezioni in aula (tenute da docenti interni ed esterni e codocenti), visite a Centri rilevanti per determinate tecnologie (es. Centro Laser, PASTIS-CNRSM), visite a laboratori di Tecnopolis e ad aziende del Parco e del territorio, testimonianze di imprenditori/manager d'imprese attive su singole filiere tecnologiche, assegnazione di temi per ricerche, elaborati e analisi di casi di studio da parte degli allievi con l'assistenza di docenti e tutor.

Tali interventi saranno integrati dall'organizzazione di Seminari e Workshop su tematiche complementari o interdisciplinari.

A1   Lo scenario tecnologico di riferimento   

A2   Contesto Scientifico, Linee di ricerca in atto a livello mondiale, europeo e nazionale

A3   ICT e società dell’informazione (Introduzione)



A4   Telecomunicazioni e informatica

A5   Software (tecnologie, mercato, attori, sistema locale) 

A6   Microelettronica e microsistemi

A7  Tecnologie Laser (con visita a Centro Laser, Valenzano)

A8  Nuovi materiali (con visita a PASTIS-CNRSM di Mesagne, Brindisi)

A9 Biotecnologie (con visite ad aziende biotecnologiche presenti in Tecnopolis e nell'area circostante)

A10  Tecnologie per la fabbrica

A11  Tecnologie per l’Ambiente
A12  Seminario su "Bio-meccanica: applicazioni e mercato" 

A13 Seminario su "Applicazioni scientifiche delle tecnologie info-telematiche e multimediali" 

A14  Workshop su "Le nuove frontiere della convergenza multimediale"

A15  Workshop su "Tecnologie ambientali e innovazione delle PMI"

Modulo B
ECONOMIA D’IMPRESA

[160 ore]

Il Modulo intende raggiungere sia un obiettivo di omogeneizzazione delle conoscenze tecniche e della cultura d'impresa sia un obiettivo di approfondimento di alcune tematiche economico-finanziarie dell'impresa di particolare interesse per il ruolo professionale previsto.

Esso si svolge mediante Lezioni in aula (tenute da docenti interni ed esterni e co-docenti) ed attività LIG assegnate/assistite da docenti e tutor.

B1 - Modelli organizzativi d’impresa e loro evoluzione


B2 - Le funzioni aziendali e loro interazioni. La funzione logistico-produttiva e il ciclo di produzione

B3 - Ricerca & Sviluppo e management della ricerca

B4 - Marketing, innovazione del marketing, marketing dell’innovazione


B5 - Organizzazione e gestione delle risorse umane


B6 - Relazioni esterne e comunicazione

B7 - Qualità e Sicurezza nell’impresa

B8 - Il bilancio d’esercizio per non addetti

B9 - Analisi di bilancio: gli indicatori economici di redditività e produttività


B10 - Pianificazione, gestione e controllo: metodi e strumenti

B11 - Il budget divisionale e d’impresa: fonti/impieghi finanziari


B12 - La finanza d’impresa
e il venture capital

B13 - Gli investimenti: valutazione e criteri di scelta

Modulo C
INGLESE
[140 ore]

Il Modulo, finalizzato all'affinamento delle capacità di comprensione- scrittura-lettura e conversazione in lingua inglese, sarà tenuto da qualificati docenti messi a disposizione da una società specializzata in servizi linguistici.

L'erogazione del Modulo sarà personalizzata per gruppi omogenei di allievi, nel senso che i partecipanti al Corso, all'inizio dello stesso, saranno sottoposti a test linguistico ed assegnati ad uno specifico livello: saranno organizzate pertanto lezioni a più gruppi paralleli ed omogenei per livello.



Modulo D
STRUMENTI DI LAVORO
[152 ore]
Il Modulo è finalizzato all'acquisizione, da parte degli allievi, di strumenti tecnico-operativi idonei a sostenere le attività del ruolo previsto, con particolare riferimento all'uso di pacchetti software per la produttività individuale e di gruppo e all'uso di metodi e strumenti per l'analisi di specifiche problematiche aziendali.

Le lezioni e l'assistenza saranno tenute da docenti prevalentemente interni, e saranno integrate da seminari introduttivi e di panoramica rispetto all'uso di metodiche e  strumenti innovativi (es.: BPR, tecniche e procedure per la Qualità,…). Il Modulo si avvarrà della disponibilità di strumentazioni info-telematiche (hardware e software) approntate negli ambienti didattici e disponibili in altri ambienti di Tecnopolis.

D1 - Software d’ambiente ed applicativo per la produttività individuale. Il personal computer e la produttività individuale (WINDOWS 95 e NT, WORD, EXCEL, POWER POINT, Internet, WEB Browser, Posta Elettronica)

D2 - Tecniche di comunicazione e di analisi


D3 - Metodi e strumenti di lavoro per la Qualità e la Sicurezza


D4 - Metodologie e tecniche per l’analisi, la re-ingegnerizzazione e il miglioramento dei processi aziendali (Business Process Re-engineering)

D5 - Metodologie e tecniche di rilevazione e di analisi 

       dei fabbisogni d’innovazione aziendale. Strumenti di analisi delle imprese e della struttura produttiva locale

D6 - DSS (Decision Support System)

Modulo E
PROCESSI DI INNOVAZIONE
[140 ore]

Obiettivo del Modulo è quello di favorire la comprensione e la capacità di gestione dei processi di innovazione, fornendo in particolare le chiavi di lettura e di interpretazione del sistema economico-produttivo di riferimento e del circuito tipico dell'innovazione (in particolare: il sistema dei Parchi Scientifici e Tecnologici), le politiche e le modalità di aggregazione/cooperazione fra le imprese, le opportunità politico-programmatico-finanziarie a sostegno dell'innovazione.

Il Modulo si svolgerà attraverso Lezioni in aula (da parte di docenti interni/esterni), testimonianze aziendali, seminari specifici, l'analisi di "casi di studio" ricavati dall'esperienza o simulati.

E1 - Innovazione e Principi di economia dell’innovazione

(comprende il Seminario: "Verso una società del servizio")

E2 - Circuito dell’innovazione e Parchi Scientifici e Tecnologici

E3 - Contesto socio-economico di riferimento del parco TECNOPOLIS e del Centro Laser

E4 - Distretti industriali, aggregati e cooperazione inter-imprese 

E5 - Politiche per l’insediamento e fattori locali di competitività/attrattività

E6 - Indirizzi strategici e programmi UE, nazionali e regionali per l’innovazione: Istituzioni UE; Politiche e strumenti UE per innovazione, ricerca, trasferimento, diffusione; 5^ FP di RST UE; leggi nazionali per l’innovazione; Agenda 2000

E7 - Valorizzazione della ricerca e trasferimento tecnologico

E8 - Le forme di cooperazione e la tutela della proprietà industriale

E9 - Marketing di soluzioni innovative: i nuovi canali di promozione

E10 - L'innovazione nel "terzo settore"

Percorso individuale e specialistico

[1200 ore]

L'obiettivo di questa fase è quello di fornire una formazione personalizzata di tipo specialistico agli allievi, a forte orientamento applicativo, pur attraverso un consistente numero di ore di lezione in aula. La caratterizzazione prevalente è data dall'attività di inserimento/affiancamento in progetti condotti dai team di Tecnopolis e Centro Laser e dall'attività di Project-work individuali assegnati agli allievi e che saranno svolti anche attraverso attività di permanenza variabile (stage) e di impegno formativo intensivo  presso selezionate realtà esterne, con l'assistenza di tutor sia di Tecnopolis e Centro Laser sia delle organizzazioni ospiti.

Dei 21 corsisti, 2 saranno assegnati a team di lavoro del Centro Laser e potranno svolgere un'attività di stage presso realtà esterne collegate al Centro Laser stesso.

Le lezioni in aula costituiranno occasioni di approfondimento mirato di aspetti connessi con la gestione di processi di innovazione tecnologica e di aspetti connessi con la gestione di componenti dell'attività d'impresa nei processi di adozione/applicazione/trasferimento delle innovazioni, oltre all'approfondimento di conoscenze di tipo operativo-strumentale  a corredo dell'abito professionale del Tutor d'impresa..

Modulo F
Tecnologie e Ricerca

[160 ore]

Il Modulo, articolato nei contenuti di seguito riportati, mira a trasferire in modo omogeneo conoscenze fondamentali per la comprensione e la gestione di processi di R&S e di innovazione (con particolare riferimento alle principali filiere tecnologiche e, soprattutto, a quelle considerate nei progetti CLUSTER-TRIALS), ma anche a consentire lo sviluppo di capacità e orientamenti individuali, attraverso una marcata enfasi alla modalità applicativa ed esercitativa della formazione (casi di studio individuali e/o in gruppi eterogenei per provenienza di studi e per vocazioni tematiche).

F1 - Trasferimento tecnologico. Gestione strategica delle tecnologie e delle transizioni tecnologiche . Valorizzazione dei risultati della ricerca

F2 - Technology forecasting & assessment (analisi delle sorgenti di informazione tecnologica, metodi di previsione tecnologica, rapporti di scenario tecnologico e assessment)

F3 - Information Technology per la gestione dei processi logistico-produttivi: trend e strumenti 

F4 - Tecnologie per la produzione: IIM, Lean Production, JIT

F5 - ICT e società dell'informazione: applicazioni e servizi innovativi ICT

F6 - Commercio elettronico

F7 - Reti civiche

F8 - La convergenza multimediale: tecnologie e servizi

F9 - Biotecnologie, Ambiente e Tecnologie per la vita

F10 - Programmi e azioni di ricerca (Information Technology, fabbrica, microelettronica/microsistemi, Ambiente e Tecnologie per la vita,…), di innovazione e di trasferimento tecnologico: programmi/azioni UE e nazionali, azioni di ricerca dei progetti CLUSTER e TRIALS (tecnologie di riferimento, applicazioni). L'azione dei centri di collegamento UE.

Modulo G
Strumenti di lavoro avanzati
[80 ore]

Rispetto all'analogo Modulo D, questo Modulo costituisce un terreno più avanzato e specialistico per l'acquisizione di metodi e strumenti operativi a sostegno del lavoro del Tutor d'impresa, come indicato dai contenuti in cui il Modulo stesso si articola.

G1 - Strumenti software avanzati per la produttività:

(a) Internet/Intranet: servizi avanzati, push technology;

(b) Lavoro cooperativo in rete; 

(c) Sistemi autore

G2 - Project Management

G3 - Strumenti matematico-ingegneristici per la Qualità e la Sicurezza (teoria dei sistemi, metodi inferenziali, campionamento, progettazione esperimenti industriali, metodi di Taguchi, QFD, Affidabilità, gestione del rischio) 

G4 - La misura della Qualità (valutazione dei processi e del sistema Qualità)

G5 - Riorganizzazione dei processi aziendali attraverso l’analisi dei flussi di comunicazione”

Modulo H
Economia d'impresa II
[80 ore]

I temi connessi con il ciclo tecnologia-prodotto-mercato, l'internazionalizzazione, la valutazione finanziaria, il fattore umano costituiranno in questo Modulo temi di approfondimento della cultura d'impresa e saranno sviluppati, oltre che con lezioni in aula in comune, prevalentemente con l'analisi e il riferimento a casi di studio e con la presentazioone di testimonianze dirette da parte di operatori di imprese.

I casi di studio saranno discussi e sviluppati, con l'assistenza di docenti/tutor, in gruppi formati da allievi di diversa provenienza di studi e con diverse attitudini, al fine di affrontare gli argomenti proposti da diverse angolazioni e con diversi apporti di competenza.

H1 - La matrice tecnologia-prodotto-mercato

H2 - Internazionalizzazione delle imprese

H3 - Valutazione economico-finanziaria dell'impresa (Il valore dell'impresa, Le strategie economico-finanziarie)

H4 - Innovazione tecnologica e organizzazione (L'organizzazione per l'innovazione; Gestione delle risorse umane in una impresa per l'innovazione; Testimonianza su un caso di azienda innovativa)

Modulo I
Inserimento progetti

[168 ore]

Il Modulo mira a far familiarizzare gli allievi con i contenuti applicativi, tecnologici e organizzativi delle azioni di ricerca CLUSTER e TRIALS e di attività affini svolte in Tecnopolis e nel Centro Laser, fornendo non solo una panoramica sui temi delle ricerche in corso, ma inserendo i singoli allievi in progetti strettamente connessi con il processo di realizzazione e valorizzazione delle attività di ricerca e sviluppo. Di fatto, attraverso questo Modulo, ai singoli allievi verrà affidato un tema di approfondimento e di sviluppo specialistico, connesso con le attività in corso nelle strutture in questione,che essi porteranno avanti durante il percorso e che li terrà impegnati anche durante il periodo di stage (Modulo L), con l'assistenza di appositi tutor.

Dei 21 corsisti, 2 saranno affidati a tutoraggio di ricercatori del Centro Laser e svolgeranno temi specialistici di interesse dì questo Consorzio: gli altri saranno inseriti in progetti di interesse di Tecnopolis.

Detta assegnazione, tematica e organizzativa, potrà essere meglio definita dopo la fase di avvio dell'attività formativa e un'approfondita conoscenza degli allievi (orientamento, preparazione, requisiti,…).

Modulo L
Project-work

[712 ore]

Il Modulo è finalizzato al consolidamento e alla messa in pratica delle conoscenze, delle competenze e degli strumenti di lavoro acquisiti, attraverso un processo autonomo (pur se assistito) di analisi del problema, individuazione delle soluzioni più appropriate, ottenimento di un risultato originale (piano di fattibilità, ricerca di mercato, analisi economico-finanziaria, valutazione di una tecnologia, impostazione di un piano di trasferimento tecnologico,…).

Esso si svolgerà attraverso un periodo di permanenza (di durata fino a 16 settimane) di ciascun corsista presso (almeno) una realtà esterna fra quelle indicate nella successiva sezione 4.5.3, dove il formando dovrà vivere un fase di formazione di tipo intensivo e di esercitazione al lavoro autonomo, con l'assistenza di tutor sia della organizzazione ospite sia di Tecnopolis e di Centro Laser. 

L'assegnazione del tema di studio e della destinazione potrà necessariamente avvenire a seguito di:

· avvio dell'attività formativa (e in particolare della pratica attuazione del sistema di monitoraggio e valutazione) e approfondita conoscenza/valutazione dei corsisti, sotto il profilo delle conoscenze pregresse e acquisite, i pre-requisiti linguistici e tecnici, le attitudini, i livelli motivazionali e di orientamento professionale;

· la definizione delle intese di merito (peraltro già avviate e in fase di verifica/validazione) con le organizzazioni ospiti.

Le sedi di stage (v. sez. 4.5.3) sono state individuate e contattate fra organizzazioni appartenenti alle seguenti categorie:

a) imprese partner (già acquisite o in corso di avvicinamento) nelle linee di ricerca dei progetti CLUSTER e TRIALS;

b) strutture di sostegno al trasferimento tecnologico e all'innovazione nelle imprese (broker di tecnologie e competenze) in Italia e all'estero;

c) associazioni imprenditoriali di categoria;

d) istituti, centri di studio e agenzie specializzate nell'analisi di sistemi produttivi locali;

e) istituzioni e organizzazioni UE, quali in particolare Unità selezionate delle DG XIII e XVI;

f) organizzazioni nazionali/internazionali della dimensione finanziaria;

g) altre imprese (interessate all'analisi/valutazione di soluzioni innovative) e organizzazioni nazionali/straniere specializzate in servizi di consulenza alle imprese.

L'attività dei formandi nel periodo di stage sarà di tipo intensivo (con un corrispondente impegno di almeno 45 ore settimanali) e fortemente mirata al risultato.

Ciascun corsista dovrà affrontare il proprio project-work nell'ottica di presentarne e discuterne il risultato, anche alla presenza di imprese e istituzioni ospiti e dei membri della Commissione di valutazione. 



Percorso per l'intrapresa

[400 ore]

Questa ultima fase dell'itinerario formativo intende costituire un momento di sedimentazione, riflessione e analisi dell'esperienza sin qui sviluppata, con particolare riferimento alla valutazione e all'ulteriore sviluppo dell'esperienza di project-work, auspicabilmente anche in termini di proposta di un'iniziativa auto-imprenditiva.

A questo scopo, saranno offerti "spazi" sia per la presentazione/trasferimento dei risultati ottenuti, sia per la loro valutazione, sia per l'analisi e l'approfondimento di prospettive di trasposizione di idee imprenditoriali in attività di impresa.

Modulo M
Pianificazione
[200 ore]

L'obiettivo del Modulo è duplice:

· da un lato analizzare, valutare e trasferire l'esperienza individuale di project-work, da parte di ciascun corsista;

· dall'altro far acquisire a ciascun corsista gli elementi conoscitivi e strumentali specialistici per poter correttamente ed efficacemente pianificare un'iniziativa imprenditoriale o un'azione coerente con il ruolo professionale di Tutor d'impresa.

Attraverso un lavoro individualizzato di assessment e follow-up del project-work svolto, gli allievi potranno approfondire le conoscenze, e la loro applicazione, per impostare  e valutare piani di trasferimento tecnologico e di innovazione.

M0 - Analisi, valutazione e trasferimento della propria esperienza individuale di project-work

M1 - Aspetti strategici, organizzativi e giuridici connessi con la gestione e la commercializzazione delle innovazioni tecnologiche (Introduzione)

M2 - Le alleanze tecnologiche e strategiche

M3 - La commercializzazione della tecnologia

M4 - Aspetti istituzionali e giuridici per la tutela della proprietà   intellettuale/industriale

M5 - Licensing out  e  Licensing in
M6 - Best practice nella formulazione di progetti di sviluppo, validazione e trasferimento tecnologico

M7 - Le forme di impresa, cooperazione e accordi (GEIE,….)

Modulo N
Creazione d'impresa
[200 ore]

L'obiettivo del Modulo è quello di trasferire le conoscenze idonee all'avvio di un'attività auto-imprenditiva e, nello stesso tempo, quello di far scaturire dalla classe "idee" imprenditoriali connesse con il ruolo professionale del Tutor d'impresa e sostenerle nel processo di convergenza verso la costituzione e l'avvio di un'impresa.

Pertanto, il Modulo trasferirà gli elementi portanti della cultura del fare impresa, verificherà l'esistenza (almeno a  livello embrionale) di idee e potenzialità d'impresa, sosterrà la trasposizione di dette idee in piani d'impresa fornendo contestualmente le conoscenze idonee per la costruzione di un business plan.

In particolare, gli allievi saranno impegnati nella costruzione del proprio business plan (realmente connesso con una propria idea imprenditoriale oppure connesso ad un'idea d'impresa simulata o proposta dai docenti/tutor. 

N1 - La cultura del fare impresa (dall'idea all'impresa; l'impresa e l'imprenditore; lo scenario attuale e le regole del fare impresa; la normativa in favore della creazione d'impresa e dell'innovazione)

N2 - Lo sviluppo del Business Plan (obiettivi e contenuto; definizione del prodotto/servizio; il mercato, l'organizzazione; la produzione; gli aspetti economico-finanziari; l'investimento; la forma giuridica)

N3 - Lavorare sulla propria idea d'impresa (estrazione, vaglio e definizione di proprie idee di business; disegnare il proprio Business Plan)

N4 - Auto-valutazione e valutazione finale



4.5
Albo docenti

Con riferimento a ciascuna fase del percorso formativo, si è proceduto alla creazione dell'albo e della rete di docenti-consulenti-imprese esterni, attivando i relativi contatti e le relative verifiche di disponibilità e di modalità di regolazione del rapporto, almeno ad un idoneo livello preliminare.

Di seguito sono riportati, in allegato, i soggetti esterni individuati per ciascuna fase/finalità didattica, con l'indicazione dei moduli didattici in cui se ne prevede l'impegno.

4.5.1
Percorso comune e generale 

NOME
ATTIVITA’/PROVENIENZA
MODULI

FORMATIVI

Ing. Giovanni ABRAMO
CNR, Ufficio Brevetti
E1, E8

Ing. Giovanni AMENDOLA



Centro Studi San Salvador, TELECOM, Venezia
A14

Dr N. Michele ANTONELLI
General Manager della SERONO PHARMA SpA, Bari
A9

Ing. Pasquale ANTUOFERMO 

CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Prof. Michele ARESTA


Università di Bari
A11, A15

Ing. Marcello ARISTA
ELITAL srl, L'Aquila
A6

Ing. Marco BACCANTI


Direttore Generale del PST di Cesena; Segretario Generale di APSTI
E2

Ing. BELLINI




PST di Salerno e delle Aree Interne della Campania
E2, E9

D.ssa Patrizia BOFFI



CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Dr Giampaolo BUSSO
Consulente, Manager bancario
B12

Dr Giuseppe BUTTARO
Consulente, commercialista
B11

Ing. Leonardo CHIARIGLIONE
CSELT, Torino
A14

Francesco CIPRIANI, 



BIO-D, Tecnopolis
A9

Dr Mario CITELLI,



CROSSOVER, Milano
A4

Ing. Giampiero CORVAGLIA 
Central Service, Lecce
A15

Giuseppe DAURELIO



CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Dr Mario DE BELLIS



Consulente, Università di Lecce
B8

Dr Dario DE BLASIIS



CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Prof. Maurizio DECINA


 
CEFRIEL; Politecnico di Milano
A14

Ing. Umberto DEL CANUTO


IRI Management, Consorzio ARACNE
E2

Prof. Vittorio DELFINO PESCE 

Università di Bari, Presidente del Consorzio DIGAMMA
A13

Dr Enzo C. DELLI QUADRI


Dirigente ENEA
B1

Prof. Giorgio DE MICHELIS


Università di Milano, Consulente (IRSO)
D4, E6

D.ssa Olga DE PASCALE


Direttore, CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Dr Stefano DIONISIO
ERNST & YOUNG Ambiente
A15

Dr Roberto FALCONE



PASTIS-CNRSM, Mesagne (Brindisi)
A8

Dr Enrico FINOTTI

Istituto Nazionale della Nutrizione (DiPA), Roma
A9

Lilia FORMICA



AGRITEST, Tecnopolis
A9

Prof. P. GENNARO



PGA, Milano
G5

Ing. Massimo GUIDO


Componente Comitato per l’Ecolabel e l’EcoAudit, sez. EMAS Italia
A15

Dr Abdelali LAHLALI
Consulente
E2, E3, E4, E5

Dr Renzo LIBENZI
Consulente, Gruppo LOCCIONI (Ancona), Progetto NEXUS
E4

Prof. Lorenzo LIBERTI
Politecnico di Bari
A15

Dr Antonio LICCIULLI


PASTIS-CNRSM, Mesagne (Brindisi)
A8

Dr Franco MANA
Environment Park, Torino
A15

Dr Cosimo MASSARO
ECOFORMA, Bari
A15

Dr Piero MIGLI
Esperto/Consulente
A14

Ing. Mario MISINO 



Consulente
I4, B5, D2

Prof. Giovanni MUMMOLO


Politecnico di Bari
A15

Prof. Vincenzo NICOLO’


Università di Parma, Consulente
B2, B3, E1, E4

D.ssa Monica POLICE
Consulente, Operatrice del Terzo Settore
E10

Prof. Giacomo PISCITELLI


Politecnico di Bari
A4, A5

Ing. Livio QUAGLIARELLA


Responsabile del Laboratorio di Bio-meccanica c/o Policlinico/Università di Bari
A12

Ing. G. ROTUNNO





Gruppo PUTIGNANO, Noci (Bari)
A15

Ing. Patrizia SFORZA



CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Dr Alberto SILVANI


CNR-ISDRS, Consigliere del Ministro dell’Università, della Ricerca e dello Sviluppo Tecnologico, Roma
A2, E6

Prof. Gianfranco VIESTI
Università di Bari
E3

D.ssa Marinella STRICCOLI

 
CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Ing. Michele VINCI



MASMEC, Bari
A6

Docenti di madre-lingua Inglese 

Società di servizi linguistici INLINGUA (Bari)
C

4.5.2
Percorso individuale e specialistico: Docenti per lezioni in aula
NOME
ATTIVITA’/PROVENIENZA
MODULI

FORMATIVI

Ing. Giovanni ABRAMO
CNR, Ufficio Brevetti
F1, F2, H4

Prof. Vito ALBINO


Docente di Ingegneria Gestionale, Politecnico della Basilicata, Potenza
H1

Dr BATTISTONI
CNR, Roma
F1

Dr Giuseppe BINETTI
Consulente, BB&B srl (Bari)
H1, H2

D.ssa Patrizia BOFFI



CENTRO LASER scrl, Valenzano
I

Prof. BLANCO
Istituto Miglioramento Genetico, Facoltà di Agraria, Università di Bari
F9

Dr Giuseppe BUTTARO
Consulente, commercialista
H3

Dr Vito CARNIMEO





Direttore Risorse Umane e Organizzazione, NATUZZI SpA, Santeramo (Bari)
H4

Prof. Franco CORSI



Politecnico di Bari
F10

Prof. Eugenio CORTI
Consulente
F2

D.ssa Olga DE PASCALE
Direttore, CENTRO LASER scrl, Valenzano (Bari)
F10, I

Prof. Gallerani
Istituto di Biologia Molecolare, Università di Bari
F9

Prof. P. GENNARO



PGA, Milano
G5

Ing. Marco GUIDA


TXT Ingegneria Informatica S.p.A., Milano
F3

Dr Renzo LIBENZI
Consulente, Gruppo LOCCIONI (Ancona), Progetto NEXUS
H1, L

Dr Vincenzo LUNGAGNANI
ASSOBIOTEC, Milano
F9

Dr Massimo LUPIS
DIVA ERIS, Tecnopolis (Valenzano, Bari)
H2

Prof. Giacomo PISCITELLI


Politecnico di Bari
F5, F6

Dr Alberto SILVANI


CNR-ISDRS, Consigliere del Ministro dell’Università, della Ricerca e dello Sviluppo Tecnologico, Roma
F10

Dr Sebastiano VANADIA
Centro Ricerca ENI "Metapontum Agrobios", Metaponto (Matera)
F9

Ing. Michele VINCI



MASMEC, Bari
F4

4.5.3
Percorso individuale e specialistico: imprese, centri ed istituzioni per stage/project-work 
Nella seguente tabella è riportata la "rosa" delle organizzazioni esterne (con cui sono stati già avviati contatti e intese operative) candidate a ospitare i partecipanti al Corso per permanenze di studio e project-work (stage) nell'ambito del Modulo L.

NOME
SEDE

Imprese partner (acquisite o potenziali) nelle linee di ricerca dei progetti CLUSTER-TRIALS

MASMEC srl
Via dei Gigli,21 - Modugno (Bari)

MERMEC Spa

 
V. Oberdan, 70 - Monopoli (BA)

TXT


V. Socrate, 41 - Milano

BOSCH 

Stabilimento di Modugno (BA)

BELLELI RICERCHE
Taranto

SVIM
 
V. Tommaso Fiore, 62 - Bari

DATAMAT


V. Laurentina, 760 - Roma

IQS (Consorzio per l'Innovazione e la Qualità del Software)
c/o Tecnopolis, Valenzano (Bari)

DIVELLA Spa
 
V. Adelfia (Z.I.) - Rutigliano (BA)

OMAR (Online MARketing)
c/o Olivetti Ricerca, Bitritto (Bari)

IBM SEMEA SUD
Via Tridente - Bari

Strutture di sostegno al trasferimento tecnologico e all'innovazione nelle imprese

CENTRO LASER scrl
c/o Tecnopolis, Valenzano (Bari)

STEINBEIS FUNDATION
Stoccarda (Germania)

VDI/VDE-IT
Teltow (Berlino), Germania

ENEA - Dipartimento diffusione e trasferimento tecnologico
Via Anguillarese, 301 - Roma

ZERNIKE Science Park
Zernikepark,2 - Groeningen (Olanda)

CEI VALLADOLID, Parque Tecnològico de Boecillo
Valladolid (Castilla y Léon), Spagna

Organizzazioni imprenditoriali

UCIMU (Unione Costruttori Italiani Macchine Utensili)
Milano

ASSOLOMBARDA
Milano

Federchimica/ASSOBIOTEC (Associazione per lo sviluppo delle Biotecnologie)
Via Accademia,33 - Milano

Istituti per l'analisi di sistemi produttivi locali

Ist. Guglielmo TAGLIACARNE
V. Appia Pignatelli - Roma

CERIS
Torino

SVIMEZ
Napoli

ISTAT
Roma

Istituzioni/organizzazioni UE

DG XVI/A2

 
Rue de La Loi - Bruxelles

DG XIII/A4
Lussemburgo

EBN (European Business and Innovation Centres Network)
Bruxelles

Organizzazioni del sistema finanziario e creditizio

BEI  (Banca Europea degli Investimenti)

100, Boulevard Kourad Adenaur - Luxembourg Kirchberg

EuroProgetti e Finanza SpA
Via Piemonte - Roma

AIFI (Associazione Italiana degli Investitori istituzionali nel Capitale di rischio)
Via C.O. Cornaggia, 10 - Milano

Imprese, e Società di consulenza/servizi alle imprese

EURADA (European Association of Development Agencies)
Av. des Arts, 12 - B.te 7,

B-1210 Bruxelles

TII (Technology Innovation Information) a.s.b.l.
Lussemburgo

BB&B srl (società di consulenza di Direzione, Amministrazione, Marketing)
Bari

Gruppo LOCCIONI (Progetto NEXUS)
Ancona

SERONO PHARMA SpA
Viale De Blasio, Z.I., Bari

4.5.4
Percorso per l'intrapresa 

NOME
ATTIVITA’/PROVENIENZA
MODULI

FORMATIVI

Ing. Giovanni ABRAMO
CNR, Ufficio Brevetti
M0, M1, M2, M3, M4, M5, M6

Dr Giuseppe BINETTI
Consulente, BB&B srl (Bari)
N2

Dr Giampaolo BUSSO
Consulente, Manager bancario
M6, N2

Dr Thomas DE SANTIS
Consulente (AGITEC)
N2

Ing. Mario MISINO 


Consulente
M0, N4

Dr Onofrio ROMANO
Sportello IG, Bari
N1, N2, N3

Dr Rino SCOPPIO
Consulente
N1, N2

Avv. Salvatore VESCINA
Consulente, Brindisi
M7

4.6
Struttura di coordinamento e gestione

E' stata definita e costituita un'apposita struttura di coordinamento e gestione delle attività didattiche, formata da:

· responsabile scientifico,

· responsabile operativo,

· du tutor (collaboratori esterni appositamente selezionati, reclutati e destinati al presente programma formativo),

· staff di supporto operativo, tecnico-logistico, amministrativo, segreteria didattica e segreteria studenti.

4.7
Allestimento ambienti e disponibilità servizi

A supporto delle attività didattiche è stato predisposto, e destinato ad uso riservato e permanente, un ambiente didattico attrezzato (Aula), capace di ospitare sia le lezioni sia altre attività (LIG), complementato da altri ambienti accessori (aule e spazi di lavoro, ugualmente attrezzati) destinati ad ospitare attività concorrenti (lavori di gruppo, attività differenziate di tutoraggio/valutazione, lezioni differenziate di Inglese per gruppi disomogenei).

Gli ambienti didattici sono attrezzati con:

· ausili convenzionali (lavagna a muro e cartacea, schermo, proiettori lucidi/diapositive);

· ausili tecnologici (monitor, video-registratori/riproduttori, video-proiettore RGB, impianto di amplificazione audio, Personal Computer, Data-display);

· stazioni/collegamenti info-telematici: 

· diversi PC Pentium/Windows95 attrezzati con i più diffusi pacchetti applicativi (Word, Excel, PowerPoint, Access, Internet Browser, applicativi TCP/IP);

· collegamenti alla rete locale di Tecnopolis (e relativi server) e accessi a Internet e a servizi di posta elettronica, file transfer, directory.

Saranno resi disponibili, inoltre, i servizi della Sala Convegni (comprensivi del servizio di tele-videoconferenza e di accesso alla rete ISDN), dei Laboratori di ricerca e sviluppo (per attività dimostrative e di affiancamento ai progetti), della Biblioteca (materiale bibliografico e accessi a basi informative on-line) e del Centro di Collegamento europeo IRIDE.

4.8
Regolamentazione dell'attività formativa

E' stato predisposto un Regolamento da far sottoscrivere a tutti i corsisti, nel quale sono state inserite le norme di partecipazione al Corso.

In particolare è stato disciplinato in modo puntuale ciò che concerne le indennità di frequenza, gli orari e la durata del corso, la rilevazione delle presenze, la rinunzia e la esclusione dal corso.

Il testo integrale del Regolamento, quale sarà sottoposto all'accettazione e alla sottoscrizione da parte dei corsisti, è riportato in Allegato A9.

5.
SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Lo scopo del progetto “Tutor d’impresa” è quello di formare un gruppo di professionisti in grado di interfacciare attivamente i bisogni d’innovazione dell’impresa e le soluzioni tecnologiche ed innovative presenti sul mercato, in particolare in grado di valutare l’impatto organizzativo, professionale, tecnico ed economico-finanziario dei processi di adozione/adattamento di nuove tecnologie e approcci innovativi da parte delle aziende  (PMI locali).  Pertanto è importante valutare l'efficacia del percorso formativo rispetto a questo obiettivo e al previsto “ruolo professionale”, assicurando che siano realmente acquisite: la conoscenza del tessuto socio-economico di riferimento, e dei principali cicli produttivi tipici delle imprese coinvolte, la conoscenza del sistema di ricerca e sviluppo di soluzioni innovative applicabili ai bisogni d'impresa, la conoscenza approfondita di metodi, tecniche e strumenti per la valutazione e il trasferimento di tecnologie. 

E' stato pertanto messo a punto un idoneo sistema di monitoraggio e di valutazione delle attività e dei risultati didattici sia in itinere che finali.

Il  sistema è inteso a controllare, verificare e valutare sistematicamente:

· l’apprendimento da parte degli allievi, cioè il progressivo  ed effettivo raggiungimento degli obiettivi didattici che il Corso si prefigge, con riferimento sia ai singoli Moduli didattici, sia alle fasi formative, sia all'intero percorso formativo;

· il gradimento dell'attività da parte degli allievi, attraverso il confronto tra aspettative degli allievi e risultati del corso.

· l’efficacia didattica, intervenendo sia sugli allievi, sia sull’impostazione dell’intervento formativo stesso, mediante un’azione di supporto: ai docenti  per mettere a punto i contenuti del corso rispetto alle capacità di apprendimento dei partecipanti, e agli allievi  per metterli nelle condizioni ottimali di apprendere.

L'azione di monitoraggio e valutazione si realizza attraverso un sistema articolato e coerente di strumenti ed interventi di rilevazione/verifica, messi a punto e applicati dallo staff di coordinamento e gestione [v. sez. 4.6] con la collaborazione dei docenti.

Sotto l'aspetto metodologico, il sistema approntato si fonda sulla conoscenza e caratterizzazione specifica della "classe" dei formandi reclutati e dei singoli partecipanti. Pertanto il sistema prevede preliminarmente l'analisi e la verifica della condizione di ingresso di tutti gli allievi, scontata l'eterogeneità della formazione accademica di provenienza e la diversità delle esperienze sin qui maturate e delle attitudini/aspettative individuali. Inoltre, il sistema tende a seguire/favorire il progresso dei singoli allievi, a partire dalle condizioni iniziali, e nello stesso tempo a verificare/favorire la formazione della "classe" sia in termini di omogeneizzazione dei contenuti/risultati portanti del Corso sia in termini di complementazione delle caratteristiche individuali.

Allo scopo è stato appositamente predisposto un Questionario di ingresso (v. Allegato A10) che sarà somministrato agli allievi ed elaborato dallo staff di coordinamento, in congiunzione con le informazioni ottenute dai curricula vitae e da interazioni dirette: esso fisserà le condizioni di partenza dei partecipanti in termini di motivazioni, aspettative, livelli di conoscenza, e consentirà di acquisire le necessarie indicazioni utili per le fasi iniziali dell'attività didattica con riferimento alla stipula del contratto formativo, all'omogeneizzazione delle conoscenze, all'individuazione di percorsi formativi personalizzati.

L'elaborazione dei questionari di ingresso (rapportata all'analisi dei bisogni dei destinatari e alle singole prove di verifica dell'apprendimento) sarà di supporto:

· ai docenti,

· allo staff di coordinamento del Corso,

· alla valutazione dell'efficacia degli interventi formativi,

· alla Commissione di valutazione.

A regime, il sistema è basato su una griglia di verifica periodica con la quale la struttura di coordinamento e gestione rileva:

· il grado di acquisizione dei contenuti tecnico-gestionali,

· il livello di partecipazione attiva e di percezione critico/costruttiva delle diverse tematiche trattate,

· la capacità di comunicazione e di trasmissione delle conoscenze acquisite,

· la capacità di tradurre in pratica e contestualizzare le competenze acquisite durante l’itinerario formativo,

· la misura di raggiungimento degli obiettivi formativi,

· l'efficacia didattica (esposizione, materiali, interazione,…) dei singoli interventi formativi prodotti dai docenti,

Gli strumenti per la verifica dell’apprendimento (promossi, applicati e gestiti dallo staff di coordinamento e gestione con la collaborazione dei docenti) sono:

· Questionari sintetici (vedi allegati A11 e A12) somministrati al termine di: 

· ogni modulo; 

· ogni fase formativa; 

· tutto il corso, 

ai fini della valutazione dell’efficacia didattica dei singoli interventi  prodotti dai docenti e per la valutazione del gradimento/reazione all’attività formativa da parte degli allievi, in modo tale da poter, alla luce dei riscontri ottenuti, intraprendere azioni correttive e compensative.

 .

· Esercitazioni e simulazioni applicative, nel corso delle quali verranno ricercate/proposte soluzioni di problemi caratteristici propri del  contesto dato, al fine di far emergere e "misurare" la capacità di tradurre in pratica e contestualizzare le competenze acquisite durante il percorso formativo.

· Colloqui individuali attraverso i quali saranno reperite e approfondite informazioni circa le motivazioni personali di ogni allievo.

· Presentazioni autogestite da parte dei formandi sui processi e sui risultati della propria attività di apprendimento, simulazione applicativa, svolgimento di elaborati tecnici.
· Test (v. allegati A13 e A14) per verificare con una sorta di “Autodiagnosi” la propria capacità globale, e quindi cercare di aumentare e migliorare “l’efficacia personale”, attraverso l’interazione con gli altri, la capacità di comunicare, la capacità di valorizzare le competenze acquisite; pertanto, in generale, migliorare i propri comportamenti in relazione a se stessi, con il mondo, con gli altri e con l’organizzazione per la quale si opera.

I dati e le informazioni raccolte attraverso tali strumenti saranno elaborati e sintetizzati in tabelle, grafici e commenti sintetici, ciò al fine di facilitare eventuali rifocalizzaziooni e riorientamenti dei contenuti del Corso sulla base del progredire dell’apprendimento e dello stato delle motivazioni. 

Il monitoraggio sarà integrato dalla valutazione che avrà lo scopo di inquadrare  più a fondo:

· dimensioni e caratteristiche individuali;

· obiettivi individuali;

· natura e grado delle aspettative di ogni allievo, rispetto all'intervento formativo e rispetto agli obiettivi professionali;

· livello di appropriatezza delle competenze acquisite per il contesto lavorativo di riferimento.

Il complessivo processo di monitoraggio e valutazione si articola in definitiva nei tre momenti così articolati:

Ex ante: attraverso l'analisi dei dati d'ingresso (curricula vitae) e la somministrazione, all'’inizio del corso, del questionario d’ingresso, integrato da un colloquio, si faranno emergere l’effettivo livello di conoscenze possedute dagli allievi  prima dell’inizio dell’intervento formativo, le motivazioni, gli interessi e le potenzialità. 

In itinere: questa fase  coincide con l’attività di monitoraggio i cui indicatori, integrati da una serie di colloqui individuali, daranno modo di effettuare un feed-back che permetterà di rilevare il livello di ricezione delle conoscenze acquisite durante l'intervento formativo. 

Infatti per  meglio valutare l'apprendimento, il gradimento e l'efficacia didattica dell'intervento formativo sugli allievi saranno somministrati e confrontati, per ciascun formando, prove ed elaborati (questionari, casi di studio, simulazioni applicative ecc.) finalizzate a misurare il livello di conoscenze progressivamente acquisite.

Ex post: saranno monitorati e valutati gli effetti ex post dell’attività formativa e l’appropriatezza del curriculum rispetto al contesto organizzativo tipico in cui le nuove figure professionali opereranno.

Il monitoraggio si effettuerà attraverso l’analisi dei risultati in termini occupazionali e professionali.

I risultati saranno stimati mediante indagini retrospettive sugli allievi e, ove possibile e applicabile, mediante un’analisi organizzativa del contesto aziendale e lavorativo in cui i partecipanti potranno essere collocati professionalmente.

Le azioni di monitoraggio saranno attivate con i seguenti tempi:

· dopo 6 mesi,

· dopo 12 mesi,

· dopo 24 mesi

dal termine dell’attività formativa.

E’ importante sottolineare che l’elaborazione dei dati e l’analisi dei bisogni dei destinatari e delle singole prove di verifica dell’apprendimento e del gradimento sarà di supporto ai docenti, allo staff del corso, e in particolare alla Commissione di Valutazione. A riguardo saranno predisposti e impiegati specifici dossier individuali per ciascun allievo in modo tale da  mantenere e consentire una visibilità dettagliata e ordinata  per ogni formando. 

Il sistema descritto, e la specifica strumentazione approntata preliminarmente, saranno comunque oggetto di valutazione e possibile arricchimento da parte della Commissione di valutazione, al cui  vaglio saranno presentati i questionari di massima già somministrati in modo sperimentale agli allievi insieme ai primi interventi di verifica interattiva con gli allievi e con i docenti già riscontrati . 

La Commissione di Valutazione si riunirà a intervalli scadenzati durante l’attività formativa e al termine della stessa: sulla base del questionario d'ingresso, degli elaborati realizzati dai formandi e delle schede di valutazione intermedie, essa produrrà proprie relazioni e valutazioni sull’attività formativa erogata e sul livello di crescita professionale conseguita da ciascun partecipante.

6.
ALLEGATI

FORMAZIONE "OPERATORI DI PROGETTO"

TUTOR D'IMPRESA

QUESTIONARIO DI INGRESSO



Partecipante : ..................................................................................

Data: …………………...……………………………………

Allegato A10

1. TITOLO DI STUDIO:____________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

2. SPECIALIZZAZIONI (eventuali):_______________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

3. ESPERIENZE PROFESSIONALI PREGRESSE:_______________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

4. LINGUE STRANIRE CONOSCIUTE (indicare il livello):_________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________

5. CONOSCENZE INFORMATICHE (grado di familiarità con l’uso di PC, reti e prodotti software):

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

6. COME E’ VENUTO A CONOSCENZA DEL BANDO?__________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

7. PERCHE HA DECISO DI CANDIDARSI A QUESTO CORSO?_________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

8. SAREBBE DISPOSTO A TRASFERIRSI IN ALTRE REGIONI DELL’ITALIA O ALL’ESTERO?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

9. QUALI SONO I SUOI OBIETTIVI PROFESSIONALI?_________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

10. DA COSA SI SENTE MOTIVATO?__________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

11. HA DEGLI INTERESSI IMPRENDITORIALI?

SI  (

NO  (
 Di che tipo:________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Se si, come pensa (o richiede), che questo corso  possa aiutarla?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

12. COME “TUTOR D’IMPRESA”, FIGURA IN USCITA DEL CORSO DI FORMAZIONE IN ARGOMENTO: QUALI SONO I SUOI OBIETTIVI E/O ASPETTATIVE…

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

FORMAZIONE "OPERATORI DI PROGETTO"

TUTOR D'IMPRESA

QUESTIONARIO DI FINE MODULO



Partecipante : ..................................................................................

Data:…………………………

Allegato A11

1. Come valuti globalmente la scelta degli argomenti trattati nel corso del modulo ?

( molto adeguata

( adeguata

( abbastanza adeguata

( poco adeguata

( per niente adeguata

2. Ti è sembrato che gli obiettivi del modulo siano stati raggiunti ?

( si, completamente
( abbastanza
( non completamente

3.
 Come ti sono sembrati gli obiettivi del corso rispetto alle tue aspettative ?

( molto diversi
( diversi
( abbastanza diversi

( poco diversi

( per niente diversi

4. Indica i tre argomenti che ti sono sembrati più chiari in generale

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

5. Per ognuno dei tre argomenti suindicati, indica una valutazione sulla facilità-difficoltà di apprendimento 


( molto difficile
( difficile
( abbastanza difficile

( poco difficile

( facile

6.  Come valuti la metodologia didattica utilizzata  ?

( ottima
( buona
( sufficiente      ( mediocre
( pessima

7. Come valuti in particolare:

buona

discreta
mediocre

· la chiarezza di esposizione dei docenti

   (

        (
        (
· l'efficacia dei loro interventi



   (

        (
        (
· la qualità del rapporto costruito con gli allievi
   (

        (
        (
8. Indica quali sono, secondo te, i tre punti di forza del modulo:

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

9. Indica quali sono, secondo te, i tre punti di debolezza del modulo:

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

10.  Ci sono indicazioni, suggerimenti o richieste che ritieni di voler formulare ? Se si, quali ?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

FORMAZIONE "OPERATORI DI PROGETTO"

TUTOR D'IMPRESA

QUESTIONARIO DI FINE FASE



Partecipante : ..................................................................................

Data : ……………………………………………….

Allegato A12

1. Come valuti globalmente la scelta degli argomenti trattati nel corso della fase ?

( molto adeguata

( adeguata

( abbastanza adeguata

( poco adeguata

( per niente adeguata

2. Ti è sembrato che l' obiettivo di omogeneizzare le conoscenze della classe sia stato      raggiunto ?

( si, completamente
( abbastanza
( non completamente

3. In particolare, dove ritieni che si siano maggiormente ampliate le tue conoscenze ?

· Tecnologie


(
· Cultura d'impresa    
          (
· Inglese



(
· Strumenti di lavoro

(
· Processi di innovazione
(
3. Indica i tre argomenti che ti sono sembrati più utili in generale

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

6. Come valuti la distribuzione dei diversi argomenti fra i vari moduli ?


( adeguata
( abbastanza adeguata
( abbastanza difficile

( poco difficile

( facile

5. Ritieni che le esigenze del gruppo siano state considerate nel modo dovuto  ?

( si

( abbastanza
( per niente

6. Ritieni che la fase sia stata strutturata in modo da realizzare un collegamento tra le acquisizioni degli strumenti culturali e professionali e il loro impiego nel lavoro ?

( si

( abbastanza
( per niente

7. Ti è sembrato che i docenti abbiano trattato gli argomenti in modo non appropriato?

( si

( abbastanza
( no

8. Hai avuto la sensazione che durante la fase siano stati trattati argomenti generici?

( si

( abbastanza
( no

9. Indica quali sono, secondo te, i tre punti di forza della fase

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

10. Indica quali sono, secondo te, i tre punti di debolezza della fase 

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

11.  Ci sono indicazioni, suggerimenti o richieste che ritieni di voler formulare ? Se si, quali ?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Allegato A13

AUTODIAGNOSI DELLA MOTIVAZIONE AL MIGLIORAMENTO PERSONALE.

Premessa.

Si presume che ogni individuo sia per sua natura motivato ad aumentare la propria “efficacia personale” e cioè la capacità globale di pervenire a risultati positivi tramite il proprio lavoro, e cio:

· Sia tramite le conoscenze, esperienze e competenze acquisite;

· Sia mediante le sue modalità di interazione con gli altri, la sua abilità di apprendere situazioni e contesti, la sua capacità di comunicazione: in generale mediante i suoi comportamenti e cioè il suo modo di porsi in relazione con se stesso, con il mondo, con gli altri e con l’organizzazione per la quale egli opera.

Proviamo a metterci alla prova.

Rispondete individualmente a queste domande, che sono formulate in prima persona, come si addice ad una riflessione interiore.

Le risposte devono restare come promemoria individuale della decisione (concreta ed effettiva) di ognuno di “sottoscrivere” un contratto con se stesso di “impegno personale” al miglioramento della propria “efficacia personale”.

1. Secondo me, partecipare ad un corso di formazione vuol dire acquisire nozioni, conoscenze e tecniche trasmesse da un gruppo di esperti ?

E’ quindi una esperienza essenzialmente di natura teorica e fondamentalmente “passiva”?

2. Una simile esperienza si aggiunge alle esperienze che ho già acquisito?

Devo solo “stare molto attento” durante le lezioni e cercare di comprendere e studiare tutto ciò che viene presentato?

3. Oppure è qualcosa  di più e di diverso, che coinvolge profondamente ognuno dei partecipanti e li conduce verso un percorso  “attivo” di cambiamento e di miglioramento personale?

4. Quale sarebbe la mia reazione se questo corso i formazione mi fornisse non soltanto un “accrescimento culturale, ma anche degli spunti per una qualche revisione di miei modi di pensare e di agire già consolidati?

Accetterei questi stimoli al cambiamento oppure mi irrigidirei sulle mie posizioni precostituite?

5. Che cosa sono disposto a fare per rendere più agevole e produttivo questo processo di miglioramento personale, nei comportamenti e nelle relazioni con gli altri?

(Devo rispondere con la massima sincerità – altrimenti la riflessione sarebbe inutile; devo poi – nel prosieguo del corso – essere capace di dimostrare a me stesso che sono in grado di mantenere fede agli impegni che assumo oggi con me stesso: sarei sciocco a prendermi in giro!).

In aula sono disposto:

1. Ad interagire con colleghi e docenti, per rendere le lezioni più produttive?

2. A fare prove di comunicazione aperta, fornendo e richiedendo un feed-back?

3. A sentire descrivere i miei comportamenti?

4. Ad esprimermi con molta spontaneità, senza preoccuparmi del giudizio che gli altri si faranno su di me?

5. Ad esprimere un grande interesse per quanto verrà detto dagli altri su di me?

6. A non trascurare ciò che gli altri vedono in me e ad avviare una mia personale riflessione al riguardo?

Fuori dell’aula.
1. A riflettere sugli argomenti discussi e sulle esercitazioni effettuate?

2. Ad auto-osservarmi  e a riflettere sulle mie esperienze di interazione con gli altri?

3. A provare (rischiando) qualche esperienza di interazione particolare, comportandomi in modi che non mi verrebbero spontanei, per mettermi cosi alla prova?

GLI STEREOTIPI: ESERCITAZIONE INDIVIDUALE (Rispondiamo a queste frasi).

Leggi le frasi riportate nel foglio seguente e completale il più velocemente possibile, senza soffermarti a pensare alle risposte che via via stai dando ed al significato che tali risposte possono assumere.

Questo foglio non dovrà essere letto da nessun altro/a, se non da te.

Dopo aver finito, conserva il foglio nella tua cartella (o dove meglio credi).

Più in là cerca di trovare un po’ di tempo per rileggere  con calma – quando sei da solo/a – quello che hai scritto e per riflettere sulle tue risposte, che possono fornirti delle utili indicazioni su alcuni degli stereotipi (e/o dei preconcetti) presenti dentro di te.

Per te potrà essere utile rileggere questo foglio fra qualche mese, cosi come potrai riprovare lo stesso esercizio e confrontare ciò che hai scritto con quello che scriverai le prossime volte (in effetti dimenticherai molto in fretta ciò che hai scritto oggi e le tue risposte dovrebbero essere anche in futuro abbastanza spontanee).

In tal modo potrai notare – dal confronto tra le risposte date a distanza di tempo – se qualche stereotipo si è trasformato nel frattempo e quale tipo di  evoluzione è eventualmente in atto.

Per riprovare questo esercizio in futuro senza essere influenzato da ciò che hai scritto oggi, fotocopia il foglio con le frasi, coprendo le risposte che hai dato oggi.

Altrettanto utile potrà essere preparare per te stesso anche delle altre frasi aggiuntive  (su altri temi o situazioni) e poi provare a completare tali frasi dopo un po’ di tempo, quando le avrai dimenticate.

Quest’ultima “variante” può essere effettuata molto agevolmente in due persone: ognuno potrà preparare alcune frasi aggiuntive per l’altro e poi potrete costruire insieme un nuovo elenco (da utilizzare dopo un po' di tempo) in cui sono presenti sia le frasi che io vi propongo oggi, sia quelle preparate da ognuno dei due per l’altro.

E cosi via , con altre aggiunte e/o modifiche (a tuo piacere9 secondo il tuo interesse /disponibilità per la messa in pratica di questo particolare tipo di colloquio con te stesso.


Le frasi su cui ti invito a rispondere sono riportate alla pagina seguente. 

Allegato A14            

ESERCITAZIONE INDIVIDUALE

“Rispondiamo a queste frasi”

N°


FRASE
RISPOSTA (VELOCE E SPONTANEA).

1
Per avere successo e necessario…


2
I superiori spesso…




3
Nei confronti degli altri io…


4
Le persone grasse sono …


5
Le persone intelligenti …


6
Gli stupidi, invece, …




7
I“vincenti”

Generalmente…

 


8
Le persone che lavorano tanto sono …




9
Solo i ricchi possono …




10
Le persone magre sono …


11
Il mio lavoro in azienda è …


12
Mi è molto difficile …




13
Gli altri, con me , sono spesso …


14
I capi sono generalmente …


15
Nei rapporti di lavoro io …


16
I legami affettivi …




17
Quando penso al futuro, io…


18
I miei colleghi sono …




19
Io non riuscirò mai a …




20
Gli uomini (le donne) sono …


� Si segnala che la durata solare dell'intero percorso formativo differisce dal totale aula di 4 settimane, per tener conto della prevista sospensione didattica nel periodo estivo del 1998. Tale sospensione e' prevista - in relazione alla data di contrattualizzazione e a quella di attivazione del Corso - all'interno della fase dedicata al percorso comune.


� Con riferimento ai moduli didattici riportati nella successiva Sez. 4.4, le 1200 ore didattiche complessive del percorso specialistico risultano dalla somma di 488 ore, fruite nell'arco di 14 settimane di lezioni in aula a 8 ore didattiche giornaliere [moduli F,G,H,I], e di 712 ore fruite nell'arco di 16 settimane di formazione intensiva in stage/project-work a 9 ore didattiche giornaliere [modulo L].  


Nel computo si tiene conto delle festività infrasettimanali (occorrenti nei giorni 8 dicembre 1998, 6 gennaio 1999 e 5 aprile 1999), oltre che della sospensione natalizia, e del conseguente dispiegamento del calendario didattico sul necessario numero di giornate lavorative ricadenti nel periodo solare considerato.
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